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Sonospariteledonne
ecisiaccoppiaconifunghi
di VANNI SANTONI

A
ll’ultima Tempodi Libri, forseper la scottatura
dell’anno precedente,mancavanovarie delle
migliori caseeditrici indipendenti italiane, ma ce

n’eraalmeno una nuovae dalla proposta interessante.
Si tratta di Carbonio,nata da poco aMilano: al debutto
con unacollana di saggifilosofici euna di narrativa
straniera, «Cielo stellato»,che si propone, tra le altre
cose,di portare in libreria il meglio dellanuova fanta-
scienza.

I primi titoli con cui si lancia in tale proposito sono
tutti firmati daautrici e autori anglosassoninati negli
anni Settanta:Pellegrini delsoledi JenniFagan,edim-
burghesedel ’77,Dark Star di Oliver Langmead,qua-
rantenne di Glasgow,eLa Bellezzadi Aliya Whiteley,
classe’74, dal Sussex.Quest’ultimo, in particolare, è un
romanzo breveparticolarmente riuscito che gioca in
modo perturbante con temi classicidella fantascienza
post-apocalittica — ledonne sono scomparseacausa
di una pandemia — alzando allo stessotempo il tiro
della riflessione filosofica. Il minuscolo patriarcato
rimasto nella valle-rifugio dovesi svolgela vicendasa
di esseredestinato a unafine inevitabile, ene scacciail
pensiero affidandosi allestorie di un membro della
comunità, investito del ruolo di bardo, nei cui racconti
attorno al fuoco le donne perdute vengono evocate
come fosserofigure mitologiche.

Ma Whiteley non si ferma qui: va oltre e inserisce,
secondola lezione del miglior new weird, elementi di
pura metafisica: lavita della superstite comunità ma-
schile cambieràper semprequando nella valle appari-
ranno dei bizzarri funghi antropomorfi, la cui origine
potrebbe esserelegataalla narrazionemitopoietica a
cui tutti sono stati esposti, senon alla memoria stessa
delle donne scomparse,funghi con i quali l’interazione
arriverà aesserefisica, esessuale:un dispositivo narra-
tivo chepermette all’autricedi innescareriflessioni non
scontatesulla questione di generee sul ruolo della
memoria edelle storie nella definizione dellarealtà.
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